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IV I SINODOXIV  I LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2022 I IL CITTADINO DI LODI

di Federico Gaudenzi

La “macchina” del Sinodo, in questi
mesi, ha funzionato grazie all’impegno dei
“sinodali”, certamente, ma anche grazie
a un’organizzazione fatta di volontari, e
di aziende che hanno messo la propria
professionalità al servizio di questa “mis-
sione”.

Innanzitutto, ci sono i tecnici che si
sono occupati di tutto il sistema video e
audio, garantendo così che tutto funzio-
nasse alla perfezione e che la discussione
potesse essere efficace anche in un’assem-
blea composta da oltre centocinquanta
persone.

Paolo Bonforte racconta il lavoro di
Auvil, che ha collegato le telecamere esi-
stenti predisponendo un circuito chiuso,
la regia, i nove monitor per consentire ai
“sinodali” di vedere i relatori e i vari inter-
venti.

Complementare a questo è il lavoro del
Gruppo Audema, specializzato negli im-
pianti audio: «Due anni fa abbiamo instal-
lato il nuovo impianto audio - racconta
Claudio Orizio -, e abbiamo partecipato ad
ogni Sessione come service per garantire
che tutto funzioni alla perfezione. Non è
stato difficile, ma si è reso necessario lavo-
rare con accortezza per collegare i micro-
foni via radio con le giuste frequenze. Sia-
mo qui ogni volta un’ora prima per siste-
mare tutto».

Queste tecnologie hanno bisogno, ov-
viamente, anche di un impianto elettrico
adeguato, come quello installato da Vale-
riano Porchera, che ha creato lo scorso an-
no tutto il tracciato di fibre ottiche per
collegare le telecamere, ed è presente per

offrire assistenza se necessario. Infine, è
stato indispensabile affidarsi a dei profes-
sionisti per offrire un sistema di votazione
efficace e rapido, vista la mole di lavoro
da affrontare. Netizens ha fornito i teleco-
mandi con cui ciascun sinodale procede
alla votazione: «Sono tutti collegati a
un’antenna - spiega Siven Nagamuthu -,
quindi al computer che analizza i dati e li
proietta sugli schermi». 

Al di là della tecnologia, c’è anche tutta
una questione di allestimento delle posta-
zioni, che ha coinvolto altre realtà del ter-
ritorio.

Alberto Salvaderi ha messo a disposi-
zione i tavoli a cui siedono i centocinquan-
totto “sinodali”, mentre la tappezzeria Boffi
ha pensato ai tessuti che li ricoprono. 

Ma la cattedrale lodigiana rimane un
luogo di preghiera utilizzato quotidiana-
mente, quindi ogni volta i tavoli vengono
portati, disposti, utilizzati e poi rimossi per
rimettere le sedie a disposizione dei fedeli.
Di questo si occupa la cooperativa sociale
San Nabore.

Infine, c’è la cooperativa Sollicitudo,
che ha curato e stampato i sussidi con cui
ogni volta viene guidata la preghiera ini-
ziale con l’Intronizzazione del Vangelo.

Anche sul fronte della logistica, quindi,
della strumentazione tecnica e delle ne-
cessità pratiche che ruotano intorno al
Sinodo, si è resa indispensabile la collabo-
razione tra competenze diverse, che stan-
no lavorando insieme nella consapevolez-
za che anche il passo più piccolo è neces-
sario e indispensabile per completare il
cammino. Anche questa collaborazione
è un piccolo esempio cui attingere. n
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Alcuni momenti della nona Sessione: oltre ai volontari, in campo anche una “task force” per le questioni tecniche e logistiche Borella

La collaborazione indispensabile

COMPETENZE Il lavoro dei “sinodali” è possibile anche grazie ai volontari e ai professionisti che hanno allestito l’aula


